
VERSO LA MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE UNITARIA 

9 FEBBRAIO 2019 - ROMA

LE NOSTRE PROPOSTE: COERENZA E CONCRETEZZA
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NON INIZIAMO DA OGGI…



ITALIA

la CISL
per l’Europa, il Lavoro, 

il Fisco, il Welfare
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LAVORO E VULNERABILITÀ

• OCCUPAZIONE GIOVANILE Sostenere orientamento e inserimento – Rafforzare Sistema 
Duale

• OCCUPAZIONI FEMMINILE Superare gap occupazionale di genere –Politiche conciliazione

• LA PRIORITA’: ATTUARE LE POLTICHE ATTIVE e RAFFORZARE AMMORTIZZATORI SOCIALI

• INVESTIRE IN SVILUPPO PER CREARE LAVORO 

TRASFORMAZIONI DEL LAVORO

• DIGITALIZZAZIONE E ROBOTIZZAZIONE: una sfida da vincere con formazione   

• NUOVI LAVORI – NUOVE TUTELE (lavoro digitale, lavoro agile, lavoro autonomo)

• NO SALARIO MINIMO PER LEGGE MA SOSTEGNO A POLITICA SALARIALE 
CONTRATTUALE 
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LAVORO
PROPOSTE CREDIBILI E INTERVENTI STRUTTURALI
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2014



Riduzione tasse per lavoratori dipendenti e pensionati

Revisione aliquote IRPEF per rafforzare la progressività (NO FLAT
TAX)

Lotta all’evasione fiscale (tracciabilità di tutti i pagamenti –
meccanismi di contrasto di interesse – sanzioni più severe per il
reato di evasione – no condoni)
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IL FISCO
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2015



SOLUZIONI VERE PER GIOVANI E DONNE

- Pensioni di garanzia per i giovani: meccanismi per coprire tutti i periodi di discontinuità

- Tutela donne lavoratrici: 12 mesi di anticipo, proroga opzione donna, riconoscimento contributivo del lavoro di cura

- Rilanciare la previdenza complementare

VERA E PIÙ AMPIA FLESSIBILITÀ IN USCITA

TUTELA PER LE CATEGORIE PIÙ VULNERABILI:

LAVORI GRAVOSI E USURANTI

GARANTIRE E RENDERE STRUTTURALE APE SOCIAL
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LE PENSIONI
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L’ACCORDO GOVERNO – SINDACATI DEL 29 SETTEMBRE 2016
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NON SCENDIAMO IN PIAZZA PER RAGIONI POLITICHE
MA ESCLUSIVAMENTE SINDACALI

CHIEDIAMO AL GOVERNO DI REALIZZARE POLITICHE
DI SVILUPPO E DI CRESCITA

OGGI LA VERA EMERGENZA È LA MANCANZA DI LAVORO
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FUTURO ?
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È FACILE CREARE LAVORO? NO
RISOLVIBILE NEL BREVE PERIODO? NO

È POSSIBILE SENZA INTERVENTI SPECIFICI? NO

DELLA FINANZIARIA CI PREOCCUPANO LE MANCANZE

MANCANZE DI INTERVENTI VOLTI A CREARE LAVORO
Maggiore competitivita’ e produttività dei SISTEMI PRODUTTIVI
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TAGLI:

MANCANO:

•INVESTIMENTI IN INNOVAZIONE
•RICERCA
•ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO

•POLITICHE ATTIVE
•FORMAZIONE DELLE NUOVE COMPETENZE
•SGRAVI FISCALI PER NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO
•INCENTIVI PER FAVORIRE LA DIGITALIZZAZIONE
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SI TENGONO FERMI I CANTIERI DELLE INFRASTRUTTURE 
(autostrade, ferrovie, ponti)

•SONO UN VOLANO PER LO SVILUPPO
•UNISCONO IL NORD E IL SUD DEL PAESE
•UNISCONO L’ITALIA CON L’EUROPA
•CREANO MIGLIAIA DI POSTI DI LAVORO
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Importo annuo complessivo pensioni

dirette €

% marginale di

riduzione

Entro 100.000 Zero

Oltre 100.000 fino a 130.000 15%

Oltre 130.000 fino a 200.000 25%

Oltre 200.000 fino a 350.000 30%

Oltre 350.000 fino a 500.000 35%

Oltre 500.000 40%

SI USANO LE PENSIONI COME UN BANCOMAT:
BLOCCATA NUOVAMENTE LA RIVALUTAZIONE
PER PENSIONI SUPERIORI AI 1.500€

NESSUN TAGLIO ALLE PENSIONI D’ORO…
SOLO UN CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ PER LE PENSIONI ELEVATE

PERCHÉ SOLO CHI HA UNA PENSIONE SUPERIORE AI 5.000€ 
DEVE FARE SOLIDARIETÀ E NON CHI HA UN REDDITO DI QUELL’ENTITÀ?
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RISCHIO AUMENTO DELLA TASSAZIONE LOCALE:
LA LEGGE DI BILANCIO NON HA RINNOVATO IL BLOCCO
DEI TRIBUTI E DELLE ADDIZIONALI DEGLI ENTI LOCALI

MANCA UN’IDEA DI RIFORMA ORGANICA DEL FISCO
PARTENDO DA UNA INCISIVA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE

STIMATA IN QUASI 130 MILIARDI DI EURO
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RISCHIO IVA 2020:



26

SI RINVIANO LE ASSUNZIONI 
NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI:

•SCUOLE
•OSPEDALI
•SERVIZI SOCIALI
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REDDITO DI CITTADINANZA? NO
SOLAMENTE UN CONTRIBUTO (780€) 
A CHI SI TROVA IN DETERMINATE CONDIZIONI:

•Cittadinanza italiana o nell’Unione Europea, o con permesso di soggiorno di lungo periodo
•Residenza in Italia da almeno 10 anni, di cui gli ultimi due in via continuativa
•Valore Isee inferiore a 9.360€
•Reddito familiare massimo 6.000€. 
•Patrimonio immobiliare, esclusa la prima casa di abitazione, inferiore a 30.000€
•Patrimonio finanziario non superiore a 6.000€, accresciuto di 2.000€ per ogni componente del nucleo familiare 
e che può arrivare fino a 20.000€ per le famiglie con persone disabili
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REDDITO DI CITTADINANZA? NO

IL REDDITO DI CITTADINANZA PUÒ ESSERE UNO STRUMENTO ASSISTENZIALE UTILE 
PER AFFRONTARE IL GRAVE LIVELLO DI POVERTÀ PRESENTE NEL PAESE,
MA UNA COSA È CERTA: NON CREERÀ ALCUN POSTO DI LAVORO
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REDDITO DI CITTADINANZA? NO
SOLAMENTE UN CONTRIBUTO (780€) 
A CHI SI TROVA IN DETERMINATE CONDIZIONI:

Chi otterrà il reddito verrà contattato dai Centri per l’impiego e dovrà aderire a un percorso di 
accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale, seguendo un percorso di riqualificazione 
professionale firmando un “Patto per il lavoro”. 

Si potrà rifiutare un’offerta al massimo 2 volte. La prima potrà essere fatta entro 100 chilometri dalla residenza, 
la seconda entro 250 chilometri, la terza su tutta Italia. Superati 12 mesi anche la prima offerta sarà entro 250 
chilometri e dopo 18 mesi su tutto il territorio nazionale. Per le famiglie con persone con disabilità, le offerte di 
lavoro non potranno mai superare i 250 km.

MA I CENTRI PER L’IMPIEGO SARANNO IN GRADO 
DI ASSOLVERE QUESTO COMPITO?
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QUOTA 100: MISURA EQUA?

•SPERIMENTALE PER 3 ANNI
•CON 40 ANNI DI CONTRIBUTI E 60 DI ETÀ SI RIMANE AL LAVORO
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QUOTA 100: MISURA EQUA? NO

LA QUOTA 100 RAPPRESENTA SICURAMENTE UN ULTERIORE CANALE 
PIÙ FLESSIBILE DI USCITA DAL LAVORO, MA NON RISOLVE, PURTROPPO,
IL PROBLEMA DI TANTE DONNE CHE DIFFICILMENTE RAGGIUNGONO I 38 ANNI 
DI CONTRIBUTI, VISTO CHE NON VIENE RICONOSCIUTO IL LAVORO DI CURA 
E LA MATERNITÀ CHE SPESSO COSTRINGONO MOLTE DONNE
AD ABBANDONARE IL LAVORO PER DEDICARSI ALLA FAMIGLIA
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FLAT TAX? NO

•SOLO UN REGALO ALLE PARTITE IVA
•NESSUN BENEFICIO PER LAVORATORI DIPENDENTI E PENSIONATI
CHE CONTRIBUISCONO PER I 4/5 DELLE ENTRATE FISCALI



9 FEBBRAIO 
MOBILITAZIONE NAZIONALE

RINNOVATA UNITÀ NEL MONDO DEL LAVORO

GRANDE MANIFESTAZIONE DEL LAVORO
NON PER FAR CADERE IL GOVERNO
MA PER CAMBIARNE LE SCELTE ECONOMICHE

NELLE MARCHE SCENDEREMO IN PIAZZA IN 1.500

IMPORTANTE ESSERCI 
INVESTIMENTO PER IL FUTURO


